
Gli itinerari escursionistici in Provincia di Savona 
(Il loanese e il pietrese) 

 

LLL’’’aaannneeellllllooo   dddeeellllllaaa   RRRoooccccccaaa   dddeeellllll’’’AAAiiiaaa   
L’ascesa al Rifugio Pian delle Bosse e le palestre di roccia 

 

 
 

Sviluppo: Verzi (loc. Castagnabanca) – Rifugio Pian delle Bosse – Rocca dell’Aia - 
Castagnabanca 

Dislivello: 300 m in salita e in discesa 

Difficoltà: E  - Lunghezza: 4 Km 

Ore di marcia: 2.00 

Periodo consigliato: da ottobre a maggio 

Accesso: si esce al casello di Pietra Ligure (uscita autostradale A10 Genova / Ventimiglia) 
dove proseguiamo per Loano. All’inizio del paese prendiamo la rotabile per Verzi, e da qui la 
strada prima asfaltata e poi sterrata per il Rifugio Pian delle Bosse. Parcheggiamo la 
macchina in uno spiazzo posto a 600 metri di quota, posto prima del rifugio. 
 
La Rocca dell’Aia è un torrione quarzitico posto sulle pendici meridionali del Monte Carmo. Si 
trova posizionato a metà di una vallata ricca di strutture rocciose che precipitano a valle con 
pareti che s’innalzano dal bosco per centinaia di metri. Sul versante a valle del torrione, sono 
numerosi gli alpinisti che si cimentano ogni settimana per scalare questa stupenda montagna 
fino alla vetta. 
Il tracciato qui proposto è un anello che parte dal parcheggio dalla strada d’accesso al rifugio 
Pian delle Bosse e sale in quota fino a questa struttura. Da qui si prosegue in piano fino 
all’accesso della vallata del Rio Fundia, dove troviamo numerose strutture di roccia che 
aggireremo sul versante meridionale. Passati a fianco della Rocca dell’Aia il tracciato ci 
riporta in direzione est per chiudere l’anello. 
 



Partiamo da Castagnabanca (598 m) e prendiamo lo sterrato segnalato con due quadrati 
rossi e un pallino rosso: saranno i due segnavia di riferimento per effettuare l’anello.  
Iniziamo a guadagnare quota in uno stupendo bosco di faggi e betulle. Dopo pochi minuti di 
cammino giungiamo a un bivio: qui i due segnavia si dividono, prendendo due direzioni 
diverse. Per salire utilizziamo il sentiero che sale sulla destra segnalato con due quadrati 
rossi che procede tra gli alberi, lungo un tracciato tortuoso. A un certo punto attraversiamo un 
rivo e procediamo al fianco di alcuni pali della luce che portano l’elettricità fino al rifugio. 

Dopo una trentina di minuti di cammino giungiamo al pianoro erboso del Rifugio Pian delle 

Bosse (841 m). Di proprietà del Cai di Loano, è dotato di una cinquantina di posti letto e una 
sala ristorante, oltre che di una vasta area pic nic all’esterno che sfrutta un pianoro erboso 
posto sul fianco orientale del Monte Carmo. 
Proseguiamo a ovest del rifugio utilizzando un sentiero che parte a fianco di una staccionata. 
Qui il nostro segnavia di riferimento è quello giallo e rosso delle Terre Alte che si mantiene in 
piano nel bosco o sale leggermente in una zona prativa ricca di arbusti. 
Inizialmente i fianchi meridionali del Monte Carmo offrono pendii scoscesi ma piuttosto 
regolari, mentre valicato il crinale con la valle del Rio Fundia il paesaggio cambia 
drasticamente: le aree prative lasciano spazio al bosco e alle strutture rocciose della Rocca 
dell’Aia. Inizialmente notiamo numerosi sfasciumi di roccia in mezzo alla faggeta, mentre in 
seguito il panorama spazia sulla vallata del Fundia con in mezzo lo stupendo torrione 
quarzitico della Rocca dell’Aia che emerge dal bosco con una bastionata alta più di 100 metri. 
Scendiamo tra le placche di roccia e gli arbusti lungo un tratto difficoltoso di sentiero, sovente 
molto stretto e invaso dalla vegetazione. Passati sotto una parete rocciosa si risale un tratto 

fino ad arrivare alla base del torrione della Rocca dell’Aia (1h 15’ di cammino da 
Castagnabanca – foto). Qui abbandoniamo il segnavia delle Terre Alte e prendiamo il sentiero 
che scende tra gli alberi e gli agrifogli, segnalato col segnavia un bollo rosso.  
Si passa sotto la torre di roccia, e in seguito si prosegue in direzione est verso il Rio Fundia. 
Valicato il torrente, il sentiero diventa improvvisamente più dolce e pianeggiante. In questo 
tratto in mezzo al bosco occorre prestare la massima attenzione ai segnavia perché il bosco 
offre numerose varianti, dove è facile incorrere a errori. 
Sbucati dal bosco, risaliamo di quota tra gli arbusti, con belle visuali sulla riviera ligure, e 
aggirata una vallata si sbuca in una strada sterrata: qui procediamo in salita sulla sinistra e 
dopo pochi minuti di cammino ritroviamo il sentiero dell’andata.  
Chiuso l’anello ripercorriamo lo sterrato in discesa fino a ritornare al parcheggio delle auto di 

Castagnabanca.  
  

Un consiglio: il rifugio Pian delle Bosse è normalmente aperto tutto l’anno, offre una vasta 
area prativa con una zona pic-nic.  
 

Riferimento cartografico: carta dei sentieri FIE SV3 “Spotorno, Noli, Finale, Pietra, Loano” – 
scala 1:25.000 – carta VAL alla pagina successiva 
 

Verifica itinerario: febbraio 2017 
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